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Se he discuterà q Milano 

La crisi del petrolio ha reto attualissimo il 
problema - Una mostra di vetture 

• * ' < • - - - ( ^ V Ì V . ' / , » ; . ' . • " • • ' • • / • ; - . " > ; ^ - - • < . . - > » ' ^ » v . - • . • • • ( • ' : ' • - " . . » • ' . ' - ' • , ; : ^ -

•'•'• La sezione di Milano, del-
:•' l'Associazione • elettrotecni-
• ca • e(' • elettronica italiana 

l'i (A.E.I.), con la collabora-
v zione del Comune di Mila-1 * no. ha indetto per il 26 ot-
' • tobre prossimo-una giorna-
• : la. di studio sul veicolo e-

• ".-• lettrico stradale. - • -; 

• Alla manifestazione, che 
.;. si terrà presso la sede del

la - FAST, ' hanno •'. aderito 
• l'ENEL (Interessato al pro

blema per 1 riflessi che la 
* - diffusione della trazione e-
• '., lettrica stradale potrà ave-
''re sulla politica energetica 
' del Paese e sul sistema e-
:~ lettrico nonché quale poten-
' ziale utilizzatore • di tali 
; -, mezzi) alcuni costruttori di 

veicoli- elettrici fra i quali 
•' la ; FIAT . € '• la PGE, e co-

'••'.•- struttòri di componenti 

Un'altra nuova 2 litri sul mercato 

i ! !-• •-> - .*> 

nella galleria del vento 
Ha una linea più filante, consuma meno, è più veloce e più spaziosa 
La vettura è equipaggiata con motori a gasolio e a benzina 
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> verso l'adozione del mezzo 
•• elettrico per quelle applica-
' zioni che possono essere 
> soddisfatte anche Impiegan

do le Batterie attuali • o 
. quelle che saranno dlspo-
. nibili a breve termine, x-.. 

'';','• Il settore di impiego più 
. immediato è costituito dai 

servizi aziendali o pubblici ! 
;• nell'ambito urbano, i quali ' 
", utilizzano ''- frequentemente 
-- parchi estesi di veicoli con 
' percorrenze giornaliere mo- j 

r deste e spesso ripetitive, i 
^Interessanti iniziative in tal 
' senso sono già state prese ; in Italia dall'ENEL e dalla 

';. SIP che stanno costitueh-
, do piccoli parchi sperimen-
i tali. ; : . •.,,, , ... -. ;,. 
C'~" Circa . le , prospettive .' a 

più lungo termine, una voi 
' Nel corso della giornata,." ta disponibili le tanto at- I 

tese batterie di caratteristi
che avanzate, il veicolo e-
lettrico avrà -- certamente 

di studio numerósi esperti '-. 
faranno il punto della • si-

: tuazione • ed esporranno le -. 
- loro - idee ' in merito alle -\ diffusione crescente. Se si 
• prospettive di diffusione di <.. .considera che i consumLdei 

questo mezzo di locomozio- ;.-, prodotti petroliferi destina
ci he quale alternativa ai vei- [* ti ' alla motorizzazione • do-
• coli a combustione interna. : ta vranno in futuro essere ri-

La giornata di studio sa 
tk • preceduta - da una mo-

-"•" stra di veicoli elettrici che 
' : si terrà dal 18 al 25 otto-
^ bre nell'ottagono della Gal-
• • leria Vittorio Emanuele II, 

dotti o quanto meno man
tenuti sui livelli attuali, 
mentre si prevede • che le 
dimensioni del parco di au
toveicoli • sia ancora cre
scente per qualche decen-

dove • ogni • giorno sarà • e-,' i • nio, si può stimare che ver-
sposto un veicolo elettrico^ so la fine del secolo circa 
diverso. Una dimostrazio- -;> il 20° » dei veicoli potrà es-
ne su strada di tutti i vei- ••sere a trazione elettrica.. 
coli presentati — FIAT Xl/ •'?. Per il nostro Paese ciò vor-
13, Za'gato Zele 1000, P.O.E.: rebbe dire avere in circo-

•-'• 3P, Zagato Van 2000, P.G.E 
' taxi, Zagato Tokyo, Ape e 

lettrocar, FIAT-ENEL X2/ 
r 20 — è prevista nel corso 

" d e l l a giornata di studio. -
• • -•-•-* In occasione della ; gior-
'. - nata di studio è opportuno 
" ricordare che verso la fine 
* del secolo scorso, la - più 
ri cpnfortevole auto a batte-

. ria sembrava potesse avere 
• - il sopravvento sulla sua an

tagonista con; m o t o r e 
',-.• a- ^combustione, rumorosa, 
- 'sporca • meno affidabile. 
. Nei primi decenni del 1900 

'. 1» perfezionamenti apportati 
•'• a" quest'ultima ribaltarono 

' ' però la situazione, anche se 
• '* qualche * applicazione. del 
:< veicolo fu mantenuta, spe

cie in Inghilterra, per cer-
: ; te attività limitate all'ani-

J 1 blto urbano, come le con-
C sepie a domicilio. 

versò la-fine degli anni 
• •• '60, sotto-la spinta dei prò-
"T blemi ambientali,- ed awa-
•'.*' lendosi anche degli svilup

pi dell'elettronica, il veico-
-7' lo elettrico ha avuto un 
.: certo rilancio con la costi-

-' tuzione un po' dovunque di 
- ° piccoli parchi sperimentali.: 

;"••' Un più concreto interest 
se per il veicolo elettrico è 

' ' stato però innescato dalla 
. crisi del petrolio. Se si pen

sa che la quasi totalità dei 
'veicol i stradali è attualmen

te mossa da derivati ' del 
, "petrolio e che questo con-
' stimo rappresenta, in ter-

v - mini mondiali, quasi il 25 
per cento dell'energia tota-

.". le consumata, ci si puòren-
.. dare conto della necessità 
- di individuare fonti alter-. 

native anche per questo im-
='. piego. - - . . . -

- Poiché il carbone e l'e
nergia nucleare non posso
no essere utilizzati diretta
mente come combustibili 
per le automobili, il ricor
so al vettore elettricità può 
permettere di ^ ovviare a 

\. questa limitazione. •-• 
E* allora chiaro - che in 

questo contesto, il veicolo 
. elettrico ha-delle valide car

te da giocare. Esso non si 
limita ad offrire la possibl-

:. ' lità di ricorrere a diverse 
' sorgenti primarie, m a in 

una politica volta alla con-
. servazione dell'energia, il 

'• veicolo elettrico è interes
sante anche perchè può a-
vere più elevati rendimen
ti. Inoltre esso presenta: 

.v vantaggi sotto l'aspetto am
bientale in quanto compor-

, :.-• ta la drastica riduziorie del-
'_.. le emissioni inquinanti. • 

n problema fondamenta- ' 
. - le che ostacola lo sviluppo 

del veicolo elettrico e la 
limitata autonomia, non ol
tre alcuna Ostine di chtto-

; metri, - saliti iuta dalla o-
dierne batterie. FotttnaU-

- menta, kt proapetttwi di 
sviluppo in qoaito 
sono raartcuraftU, 
virtù dei'massicci 

" menti zacentemni 
luti pet la ricerche m pro-

; posito. Fer non citare che 

sa, baat». riesittM che 0 
governo americano ha re-

- centemenat - itauaiMo ' 1W 
milioni di doflarl per le ri-

' cerche sul veicolo elettrico 
* -' ed ibrido. 

Le previsioni eh» vengo» 
. no formulata sono di rad
doppiare entro M anni le 
irestaajonl daflo battprie o-

lazione nel 2000 alcuni mi
lioni di veicoli elettrici. <. 

Nella foto In «Ito: la nuova linea della Opel RekorJ Diesel. In 
basso: l'interno della Reicord « Berlina » con cambio automatico. 

Punta all'estero la Casa di Tavernelle V.P. 
1̂ 

J -•" 

La «Laika Polo» è l'apologia 
unità 

Realizzata in materiali nuovissimi e robustissimi ha un arredamento e soluzioni 
di altissimo livello - La ricerche di mercato dicono che c'è chi può comprarla 

</ -

prestai 
dierne. 
namenti tecnologici, men
tre sono in avanaato stato 
di messa a punto sonatali 
radicalmente nuove basate 
sull'Impiego di materiali al-
tamente reattivi, ottsa che 
largamente dJtponihiW hi 
natura e quindi 
che 
prestazioni entro • 

; mo decennio. 
Coma per ogni nuova ap

plicazione, la diffusione dei 
veicolo elettrico deve pas
sare attraverso un glosso 
lavoro di uttimaslu 
ca ed economica e 
anche un processo di 

'sibiltwaiions dei 
uttutsatori. - _ 

tre che l'opportunità.— si 
sostiene alla A l i - per
chè questi aspetti vea«sno 
aaTroctati sis trova, sibn> 
• . • * - • • • - - . ••--•» 'i:-* "i i-i'•'.»•'", 
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N OCCASIONE del n Salone Inter
nazionale del Caravan di Torino, sottoii-

- neammo, soprattutto, quello che, a no- ' 
stro. avviso, è stato di quella rassegna 
l'elemento caratterizzante: - l'entrata in 
campo' nel settore dei ' « campers > (gli 

" autofurgoni o gli autotelai trasformati in • 
m roulottes » non più trainate ma di per 

, sé stesse mobili), della più grande indu-
. stria •automobilistica italiana. La FIAT 

aveva presentato infatti per la prima 
volta una intera gamma di modelli. 

Apparve subito come la «filosofia» che 
la casa torinese ha intenzione di attuare 

- in questo nuovo settore sia connessa so> 
'- prattutto « tre elementi di valutatone: : 

la fine del «mtto» dell'auto cosi come 
' esso si è affermato in questi decenni, : 
. la necessità crescente di certe differen

ziazioni produttive, e infine, tt 
*dei costi crescenti delle vararne • 

turiamo orientati sino ad oggi verso l'ai. 
o km «pensione». . 

ricordato que-

bue», dettmats, con un atto se ai vuole 
coraggióso è con una precisa scelta, esa
speratamente selettiva, non ai comuni 
campeggiatori e tantomeno ai comuni « tu
risti itineranti». 

Per chiarire meglio questa valutazione 
diciamo subito che dai 6 milioni quale 
prezzo « sia pure indicativo » del più pic
colo dei camper proposti dalla FIAT, si 
passa ai 18 e passa milioni presso « indi
cativo » della « roulotte Foto » (non ce' ne : 
vogliano i dirigenti deUa casa di Taver-
neUe, ma non sapremmo, in questo mo
mento quale altro termine di immediata 
comprensione usare, poiché, in woatenta. 
per,quanto infunata, grande e stibstiea-
ments perfetta, di una grande «roulotte» 
si tratta) ai SUI milioni detto stesso mo
dello montato - su • autotelaio « OM SO, 

D ETTO QUESTO occorre iteònosuere 
che, in proporzione ai citati costi tedfea-

AsBIAMO 
ste cose - perche 
riferire oggi di un'altra novità pine pre
sentata a settembre, prima ancora che a 
Torino, a Firenze dalla « Laika Caravana » 
di Taverne"* Val di Fesa. Si tmtt» di 
una dette sismi i italiane woduttikl si
nora solo di . c a i i i a » » che, 
tasi sul nzeroeto aglt hnat degh anni eo, 
suscitò subito interesse per una sua pic
cola roulotte in plastica caratterizaUa per 

costruita in due parti, una supe-
a ca* la 

ttvt, la untai i insisiimisn inuicn snene la 
.particolare clientela cui i due inanelli so

no destinati con una scelta che é cosi 
sintetizzata: « Cercare una •cria qualinca-

• zione per soddisfare' una certa clientela 
dalle possibilità medio-afte (la sottolinfa-
tura è nostra • a.d.r.) za fatto di potere 
d'acquisto: quella tannile, cioè, cerca e 

- pretende l'oggetto fatto veramente bene ». • 

del tre eefeott qua* il colore 
nilamin.-la nhaa srfflsrltsjnen- ; 

te raffinata, 1 masertaH quasi tutti nuovi ' 
impiegati che vanno dai telai di acciaio 
«differenziati» alla scocca «ad integra-

» in banda di 

'E' il momento delle due •-
litri. Chi presta un mìnimo \ 
di attenzione a queste co
se sicuramente se ne è ac-. ' 

.corto dal numero di model- ;; 
'. li,-nuovi o rinnovati, che-'-

le Case stanno lanciando [•'• 
, sul mercato. E' il caso, per v. 
< esempio, della General Mô  

; *• tors che - in questi giorni 
-ha commercializzato in I-

talia la nuova Opel Rekprd, ',-
un modellò rinnovato nella v 

t carrozzeria, negli •.•.allestì-.Il 
. menti interni, nella mecca-. 
' nica.. Di queste vetture so-• ;. 

no già ' state prodotte sei 
milioni di unità (negli ul
timi 5 anni un milione-100" 

, mila ' esemplari del model-, 
.". lo ora uscito di produzio- ' 
; ne) eppure, grazie alle mo-, 

'•• diflche che sono state via V-
,:• via apportate al tipo origi-; . 

naie, ci si • trova oggi di •.; 
'"' fronte ad una macchina. : 
., che si può definire nuova, - -\ 

anche se se ne riconosce ; 
'. lacilmenfe l'origine. -••••, - .';; 
,,' Le inchieste di ' mercato :'•'• 

condotte dalla General Mo- ••">* 
• tors Italia hanno rivelato 4' 
che • l'utillzzatore-Upo ' della . 
Rekord versione 'Diesel è ' ' 

> prossimo ai 40 anni, ha fa-." 
, ; miglia e percorre con la . 
,. sua auto qualcosa come '•.--;. 
; 33.500 chilometri l'anno. . •',; 
•'.. • Questo cliente dà scarso -^ 

valore .alla velocità e alla-f 
ripresa e si preoccupa so-. , . 

"* prattutto, • nell'ordine. - dei -
• costi di'esercizio, della du- • \ 
•rata del motore, della du-

: rata della vettura in gene- . . 
, re, dell'ampiezza del baga-J,-

glinio, della comodità di^,;. 
viaggio, della - robustezza : ;. 
ueua carrozzeria. Alla. G.M. f..-y 
Italia assicurano che i nuó-. '•. 
vi modelli. rispondono a - , 
tutti questi requisiti, in ,-
quanto l'auto (citiamo qui - .•:' 
la versione Diesel ma il. di- , 
scorso, motore a parte, va- :• 
le anche per la versione a '• 
benzina) è stata ripensata ,.- ' 
proprio in funzione di que- '-„ 
bte esigenze. . - ; • ;» . ••-- -

La 'linea generale della 
vettura sembra la- stessa, s : 
ma è, stata fortemente in- /-: 
f luenzata dal - lavoro nella 
galleria del vento. Ne è ri- , 
sultato un ;. coefliciente . di • • ; 

- penetrazione aerodinamica •-
del 10u« superiore a quello -•• 
del modello precedente, il 
che consente, a parità di -

, motorizzazione una-,velocità . -
(140 km orari) màssima e 
di crociera • superiore del 5 
per cento e consumi (13,6 
km con un litro secondo 
le norme CUNA) inferiori r 
del 5?b. ?.•• ..•» "ivi t i?-'•:'• :i"• ; ; 

'. Il generale disegno della :" ' 
vettura'( il ̂ frontale è infe
riormente integrato da uno v 
spóiler) assicura una mag- ; •" 
giore aderènza alle, alte ve-..'.. 
locità e il restyling ha con- / . -
sentito anche di portare a v 

480 litri il volume del ba- ;'A 

gagliaio che è cosi del 20 : 
per cento più capace che '••• 
nel modello precedente. ' ; ,;" 
' Distinguono " ancora •"-• la >. 
vettura, oltre che le più ''' 
ampie -- superfici - vetrate, '. 
una fanaleria più grande e -
paraurti avvolgenti con 
guarnizioni tin gomma che, 
nelle versioni « Lusso » e 
« Berlina », hanno la - loro 
continuazione ideale nel
l'ampia fascia in gomma. 
che protegge le fiancate. > 

Anche l'interno delle Opel 
Rekord è cambiato e lo spa
zio a disposizione di gui- ' ' 
datore-e passeggeri è au- f ' -
mentato sia orizsontslmen> -.'. 
te che longitudinalmente. 
Tra le novità, all'interno 
della vettura kt nota, subi
to il cambio a cloche con '"•' 
leva corta; - tale" cambio è 
ora di serie anche • sulla 
versione Diesel, che comùn
que dispone, in alternativa, 
del cambio automatico. 
. Modifiche sono state ap
portate anche al telaio del
la Rekord che, come fa re
tare la Casa, è ora più ro
busto: - la resistenza alla 
Ossatene risulta aumentata 
del » • • nella berlina e del 
494% nella familiare. La re-
afsisctza aSa torsione è mi
gliorata del 47'. in 
due le nizcchZDe . 

Di nuovo disegno 
il sistema sterzante; il dia-
nmtto tfi 'StttXsntji è eVtBto 
portato a 1M metri man-

aQ^umento del 

t»j--'*'-.» . i r t i 

stato fornito altro carburante.: 
Le trattative sono state con

dotte dal ministro della Dife
sa Mohammed Ben Rashid Al 
Maktum attraverso la - radio. 
Intanto si avvicinavano le no
ve del mattino, l'ora del pri
mo ultimatum fissato dai ra
pitori del presidente degli in
dustriali tedeschi Hans Mar
tin Schleyer, i quali avevano 
minacciato di far saltare l'ae
reo e di uccidere Schleyer se 
le loro richieste non fossero 
state • accolte. Le < nove sono 
però trascorse senza che nien
te accadesse. A quell'ora era 
evidente anche che, non es
sendo stati liberati, gli undi
ci terroristi tedeschi e i due 
palestinesi non avrebbero po
tuto giungere a Dubai in tem
po per le tredici, ora del se
condo ultimatum. La mattina 
è trascorsa quindi nell'ango
scia fino a che il « comman
do» terrorista ha annunciato 
l'intenzione di far partire l'ae
reo ma - subito < dopo hanno 
inviato un veicolo dell'aero
porto sulla pista per impe
dire al Boeing di decollare. 
I dirottatori, che avevano già 
dato al comandante dell'ae
reo l'ordine di partire, han
no allora profferito nuove mi
nacce. a Sto puntando una pi
stola . contro la testa di un 
ostaggio — ha gridato attra
verso la radio, in inglese, uno 
dei dirottatori —. Vi conce
do dieci secondi di tempo. Se 
non toglierete di mezzo quel 
veicolo gli faccio saltare la 
testa». La pista è stata allo
ra liberata e l'aereo è decol
lato. . Erano le 12,19. Un'ora 
e quaranta minuti più tardi 
il velivolo atterrava a Aden, 
dove ricominciava l'angoscio
sa attesa. -•- •• > \ '. 

•J.t-
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sono disperate e senza sboc
co? • • .'.•.-..• -•...•• -\->.. •-''-' ,.y.. :•. 

• Nelle prime ore di ieri mat
tina è stata- questa l'impres
sione che si è avuta quando, 
dopo una seduta durata tut
ta la notte, la Corte costitu
zionale di Karlsruhe ha rigetta
to l'appello presentato da uno 
dei figli di Martin Schleyer. 
Attraverso due avvocati il fi
glio del presidente dell'Asso
ciazione degli industriali ave
va chiesto ai giudici di KETI-
srùhe una sentenza che im
ponesse al governo federale 
di accogliere immediatamente 
le richieste dei terroristi per 
salvare la vita, del padre In 
ottemperanza ad un. articolo 
della Costituzione che garan
tisce ai cittadini «il diritto 
alla vita». • -•. . 

L'interpretazione dei giudici 
è stata diversa da quella che 
i familiari di Schleyer si at
tendevano: la corte ha stabi
lito che l'interesse della col
lettività . è preminente rispet
tò a quello del ; singolo. -

La Cancelleria è tempestata 
da appelli provenienti non so
lo dalla Germania federale 
ma da tutto il mondo per
chè le considerazioni umanita
rie prevalgano su quelle po
litiche e le vite degli ostaggi 
vengano salvate. Tra gli altri 
si è pronunciata in questo 
senso con grande ffriarAzza la 
Chiesa evangelica, v -- . . ,y 

Anche i commenti della ra
dio e della televisione (i gior
nali alla domenica non escono 
nella Germania federale) so
no tutti orientai verso una 
soluzione umanitaria.. - .v•:..-. 

Ma l'atmosfera drammatica 
si coglie soltanto attorno alla 
Cancelleria federale. Nel paese 
scorre normale il fine setti
mana. H sole e la mite tempe
ratura hanno svuotato le cit
tà e hanno spinto la gente 
nei luoghi di vilfcggiatura, nei 
boschi, sulle colline. Sia la 
radio che la televisione tra

smettono" i normali program-
/hi, (4 notizie sportive, i nu
meri del lotto,- musica legge
ra. Al dramma-che stanno vi
vendo gli ostaggi vengono' de
dicati pochi minuti. , .• 
'" Le notizie, comunque riguar
dano tutte, dà ieri mattina, 
l'aereo < rapito, 'Martin Schle
yer è scomparso dalla crona
ca. L'ultimatum che lo riguar
dava direttamente, il primo 
fissato dai terroristi.'è scadu
to Ieri mattina alle otto. Per 
quell'ora gli undici detenuti 
nelle carceri federali compo
nenti la banda Baader-Meln-
hof avrebbero già dovuto es
sere messi su un aereo spe
ciale all'aeroporto di Franco
forte ed essere in volo per An
kara. I terroristi del gruppo 
Heusner, nel loro ultimatum, 
affermavano che se ciò non 
fosse avvenuto alle ore otto, 
Martin Schleyer sarebbe sta
to ucciso. Da quando l'ultima
tum è stato reso noto 1 terro
risti non hanno più' stabilito 
alcun contatto con il governo 
federale o. se vi è stato, esso 
è rimasto segreto, - protetto 
dalla cortina del silenzio stam
pa imposto dal governo fin 
dall'inizio della vicenda. Il por
tavoce del governo ha detto 
nel pomeriggio, laconicamen
te, che si hanno speranze che 
il presidente dell'Associazione 
degli industriali sia ancora vi
vo e che i terroristi non ab
biano messo in atto la loro 
minaccia. E' solo una speran
za o il governo ha qualche 
cosa di più concreto nelle ma
ni, ha avuto qualche altro se
gno da.parte dei terroristi? 
Per ora l'ultimo segno di vita 
di Schleyer è dato da un bre
ve film che risale a due gior
ni fa, nel quale il presidente 
degli industriali rinnova il suo 
appello al governo perchè ac
colga le richieste dei terro
risti. : _ > -... ,•-.£-.,.;,. ,..• •;• 

Attorno alle cinque prigio
ni in cui gli undici compo
nenti- la banda Baader sonò 
rinchiusi, e particolarmente 
attorno al carcere di Stamm-
heim a Stoccarda, non si è 
notato alcun indizio che qual
cosa stesse avvenendo, tranne 
un ulteriore rafforzamento 
delle misure di sicurezza. Nel
la opprimente Cancelleria di 
Bonn i membri del governo. 
sono riuniti-in'permanenza. 
Dalla Cina è rientrato anche 
il ministro degli Esteri e vice 
cancelliere Gens^er. Sono 
presenti anche i più alti diri
genti dèi partiti, i presidenti 
dei governi regionali, i capi 
dei servizi di sicurezza. Dalla 
Spagna è rientrato anche Wil
ly Brandt. Sembra impossibi
le che una decisione non sia 
stata ancora presa. Sembra 
impossibile che esistano an
cora margini di trattativa. E 
la mancanza di notizie e di 
informazioni a<risce come un 
funesto presagio. -

.r::iGitìvaiii^v: 
un «terreno più' avanzato di 
lotta per la soluzione dei pro
blemi occupazionali dei giova
ni in agricoltura». Vi si sot
tolinea che il principio conte
nuto nell'art. 2 della legge 
(cioè quello di favorire la per
manenza di forze giovanili nel
l'agricoltura) deve trovare ap: 
pUcazione in tuia legge spe
cifica. Tale f legge deve af
frontare gli aspetti della ge
stione e dell'attività dell'im 
presa coltivatrice, rimuoven 
do gli ostacoli che oggi ren
dono precaria la permanenza 
delle forze giovanili in agri
coltura. " :- ' •;*- -••-_-• -..<; 
-*- Si chiede inoltre che il go
verno rispetti gli impegni pre
si negli accordi con i partiti 
per '••* l'agricoltura "' (finanzia
menti, delega alle Regioni in 
materia di terre incolte, ' ri
forma dei patti agrari, revi
sione della politica comunita
ria). Nel documento si sotto
lineano 1 contributi che pos-

• R il 

• e 

(3fcl> lo sforzo'al 
burnente 

prestsntoni detta ' Delle 
Kekord Diesel si è 
quella con saotore a 
na può 
tacita di 
rari; ad una 
stante di 141 
l'ora fl 

odo ssxh'ess* ora, dopo un d$-
dl sMhftà sa css^l isj i«u;«fc 

i m S trainahae ''seno a 

In nuovi' 
vaste finestrature protette addirittura da 

f JBKPVOTDOVO l i Cn% ^LD 

elettrico (entrambi i veicoli 
hanno un quadro di comandi elettrici, ric
co di una tranttoa di |iunenti), atte «tot-
lattea» e sene cucina di uguale gusto e 
comfort. 

Tutto questo, ripetiamo, fa parte di una 
Scelta e di una énstnmndone su cui la 

di s\5 chilometri .con y~-
un atro «tt benzina. .. -. .-̂ t--

•~u Troppo lungo elencare '~' 
qui gii accessori ottenibili 
per le Rekord che sono di
sponibili in Italia in 5 ver-

' «rsnm 2 e 4 porte, 
S'o S porseo far- - •„ 

«DeitVar* VSn». La. 
caravan e il furgone, gra-
sto al aagte qtzezt enrtfc» t 
le enna eàèa tr atta s*ne- .J& 

insistono nella difesa 
di privilegi corporativi 

carico 
e del serbatoio carburante, 
vedono aumentare la capa
cità di trasporto del sr». 

I pi ss si delle svefcord 
(IVA conmreaa) vanno dai 
3.74USB ura del Caravan 5 
agh 13MJS» lire del 
dello f Berna*» con 
re 

è 

. v :.* . w • « •«*•*>% — * % 
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•Rubrica a cura di 

ROMA — Con una mozione 
conclusiva nella quale non si 
accenna alia riforma sanita
ria, ne tafito meno si danno 
contributi costruttivi per la 
sua messa a puntò; si è con
cluso ieri, dopo'tre giorni, 
il decimo congreaso naziona
le del SUMJJI U sindacato 
dei medici ambulatoriali, cioè 
di quegli «specialisti» che 
operano nelle strutture am
bulatoriali -delle mutue. 

Si è trattato di ni 
f sindacala che ha 
to sttsgidsnzsntt corporativi e 

i ctt dnusura.rispetto alla rie 
i ca e luniplewa problematica 

che la «cadenza del servano 
aanitario m i anali, ornasi al
le norie, avrebbe dovuto sol

le voci, por- j 
recedi quanti | 

—jno di ripen
si proprio molo di me-
e* non vedmao usi r»n-

porto di dipendenza dal ser
vizio sanitario nazionale quel-

di mortificante della 

documento conclusivo dei me
dici ambulatoriali si soffer-
ma jn particolar modo sulla 
• convenzione» unica, defi
nendo irrinunciabili 1 sscuen-
a punti:- ^ ~~* 

1)- la d>texnunazione con
cordata della sua area di ap-
pUcaslone; . • , 

3) 11 consenso e la contrat
tazione della mobilità; - . -

3) la sua applicazione uni
forme e siniuttanea su tutto 
il territorio 

' 4) fi bloccò temporaneo da 
parte degli Enti locali di ogni 
conferimento' di incarico di 
qualsiasi natura giuridica ad 
operatori medici prima della 
conclusione dei contratti e 

stipulate dallln-

il 

ite e 
co
lo 

conclusivo di questo 

ai. inhadone • introdut-
I prelusene» del,SU 

MAI. prc^essòr Parodi, che 
aveva avuto toni di preoccu
pante qualunquismo e si esa
sperano le 0k gravi posizioni 

tertuodecelo nautica (un or-
annhaao che raccogtte tutti i 

r.-j;«.. -. - • „: 
ME. *<•;".'•» 

' r / " i • ' /.*• 
• V > . » • ' •< ' . • • • ••• \ . S - •. 
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8i frotte di quatW pregiu
diziali che aairano sotonsìo si 
rafforzamento dsOa categoria 
da un punto di vista stretta
mente corporativo: perchè, ad 
esempio (a proposito del pun
to 2). non dovrebbero essere 
un ospedale o una unità sa
nitaria locale o lo stesso Co
mune a stabilire «la mobili
tà» di un medico, una volta 
che questo avesse un contrat
to di pubblico inmisto? Op
pure. come motivare - la ri
chiesta del punto 4. visto che 
la convenzione ancora non 
c'è e che alcuni Comuni po
trebbero oggi aver urgente 
bisogno di personale medico, 
anche per dare lavoro a cen
tinaia di giovani da poco lau
reati • disoccupati? 

La mozione al « 
un richàsmo alla ._, 
provasione della riforma 
verashuia e degli studi di nst-
dichay e con un nnmdsto al-

ogni astone di 
a 
dal 

• ' - . V ••.' j * . - . - - , , • • ;--•"• . 

sono èssere dati dalle Reglov 
ni, dai Comuni è daUe Comu
nità montane, -r- :*A a-.' ';••': *•<? ^ 

' D a l convégno è venuta'inol
tre la proposta di un incon
tro tral.governo> Regioni, or
ganizzazioni professionali, sin
dacati, cooperative e Leghe 
dei giovani disoccupati per 
garantire gli strumenti giuri
dici e finanziari che consenta
no una piena attuazione del
la legge « 285 », con l'integra
zione delle proposte contenu
te nel documento. ; ,j>.v,..\ 
' Le tre giornate si sono quin
di concluse con l'indicazione 
di obiettivi immediati inseriti 
ùi quelli di più ampio respi
ro, e con l'appello ai giovani 
ad organizzarsi attorno ad es
si, a mobilitarsi accanto al 
movimento contadino e alla 
classe operaia, e a dare sem
pre più forza alle spinte uni
tarie al rinnovamento. 

' * » ' * * ' . " i , » \.'-TV* , \ '" r^ ! .'. , -' -

|{ Processo 
. ' ' , ' - ' . • j , • . i . . . i < . ' • * •. 

la magistratura ha ordinato 
una indagine conoscitiva), si. 
possono ravvisare i contorni 
di una manovra volta a far 
saltare ancora una volta il ; 
processo per la strage di piaz
za Fontana. La sua ' azione, 
ritenuta illegittima ' (ha spo
gliato. ' tra l'altro, della sua 
competenza, il pretore che do
veva ;' giudicare ; il ' reato ' di 
falsa •: testimonianza ' contro 
Rumor), ha avuto inizio, non 
a caso, quando sono comin
ciati a sfilare di fronte alla 
Corte d'assise generali e mi
nistri. E' entrata nel suo pie
no, proprio quando sta ; per 
essere interrogato l'ammira
glio Henke. accusato di r fal
so assieme a Tanassi dal nuo
vo documento inviato a '• Ca- = 
tanzaro dal capo del SID. La 
sua sigla posta in calce alla ' 
lettera di i risposta a. D'Am
brosio dimostra.. infatti, che 
non solo l'ammiraglio Henke 
sapeva tutto sulla storia di ' 
Giannettini. ma che ha addi- -
rittura approvato la decisione ' 
di coprirlo e ' di sottrarlo al
la magistratura < inquirente.. t 
.-- Si dirà, allora, che gli ele
menti per una sua incrimina
zione sono ' già ; presenti. ' La ; 
considerazione ha una sua in
dubbia legittimità e non vale. 
d'altronde, soltanto per Hen
ke. ma anche per Miceli, per 
Tanassi e ; presumibilmente _ 
per : l'allora presidente : del 
Consiglio. Non è chi non ve
da. tuttavia, che ' far • salta
re il dibattimento nella ' sua 
fase più delicata equivarreb
be, di fatto, a porre un gros
so . impedimento all'accerta
mento della verità. Chi ha 
commesso reati contro io Sta
tò • deve \ pagare, deve. • in
tanto, . essere chiamato .. a 
risponderne nel pubblico pro
cesso. sotto il' controllo del
la pubblica opinione, di fron
te a tutti' e alla luce del sole. 

Una dichiarazione 
degli avvocati "; ' ; ; 
Tarsiiano e Calvi 
ROMA — Sull'iniziativa del
la Procura Generale di Ca
tanzaro. : gli avvocati Fausto ' 
Tarsitano e Guido Calvi, del 
collegio di difesa degli anar-. 
chici. hanno rilasciato questa 
dichiarazione: " . ; - - M 

« Occorre che sia chiaro a 
tutti. La coscienza civile del 
Paese non tollererà che il 
processo per - la ' strage di 
piazza- Fontana -venga inter
rotto per la quarta volta. Se 
l'ambigua iniziativa del pro
curatore generale di Catanza
ro < dovesse Inserirsi in un di
segno che mira ad allonta
nare il momento della verifi
ca dibattimentale e a copri
re. attraverso una istruttoria 
parallela, le responsabilità 
che vanno emergendo nel pub
blico dibattimento grande sa
rebbe Io sdegno delle forze 
democratiche. Noi non tolle
reremo nemmeno che il ca
pitolo che riguarda le respon
sabilità del SID e dei mini
stri venga trattato fuori dal
l'aula della Corte di Assise 
di Catanzaro »..- . 

E1 improvvisamente mancato al
l'inetto del tuoi ceri il compiano 
' ELIO CICCHERÒ 

né danno 11 doloroao uÉeunOf} Lui
sa Bianco e familiariu' • v 
•Jr funerali in fft«W élvììs oggi 
alle ore 14,; partendô  sai Centro 
«indicale unitario « Ooilegoo, via 
Morandl 5. dove è allestita,> ca
ntera ardente. ;..'. <?>----v;.j, .•••*, 

*- La Camera confederale del la
vóro e l'siudacaU di categoria do
lorosamente colpiti dalla Immatura 
scomparsa ,del compagno . 3 
v'.'N ELIO CICCHERÒ ' v 
esprimono alla compagna Luisa e 
al familiari le più fraterne condo
glianze. • •• " • 
0 Torino. 17 ottobre 1977. l.-Vt.v».v 

"La segreteria. Il comitato federa
le e la commissiono federale di 
controllo della Federazione del PCI 
protondamente colpiti dalla sconv: ' 
parsa immatura del compagno 

' E L I O CICCHERÒ WX ; 
partecipano al dolore cha ha colpi-' 
to la sua compagna Luisa e i (a-
mtUftrt. •' • ' ' • • - . . 

Torino, 17 ottobre 1977. •'.'''• *-

I ' comunisti della cellula ''ella 
lancia esprimono il loro pn*#ndo 
cordoglio per la morte Immatura 
del compagno ,. , „ 

'*•• ELIO CICCHERÒ ?. • 
i Torino, 17 ottobre 1977. ; .>,- ; 

* Le ' segreteria • provinciale - delia. 
FIOM partecipa al dolore della, 
compagna Luisa e dei familiari per. 
l'immatura scomparsa del compa-. 
gno ' i i . , . , ->.•<•'.-.!,>•>.., » •. : •'•. . 

V. ELIO CICCHERÒ 
Torino, 17 ottobre Wil. . ' > 

La segreteria e tutti i compagni 
della F.L.M. di Torino partecipano, 
al dolore dei familiari per In scom
parsa dell'indimenticabile compa- . 

ELIO CICCHERÒ '-V-.l 

La segreteria e i compagni tutti* 
del sindacato scuola CGIL profon
damente colpiti dall'Immatura 
scomparsa del compagno ^ , r 

ELIO CICCHERÒ 
partecipano al dolore della com
pagna Luisa e dei familiari. . 

Torino, 17 ottobre 19T7. - : • * 
««•RazeMMaaBmaa^aaaaHaeaBeavmBfa» 

I compagni della redazione del
l'* Unità » si uniscono al dolore 
della compagna. Luisa e de i fami-" 
Ilari per l'immatura scomparsa del. 
compagno : ..- • , .,-, ; ; ' 

• [i * ELIO CICCHERÒ 
•Torino. 17 ottobre 1977. *. 

Franca e Piero Mollo si asso.-, 
ciano al dolore di Luisa e dei. 
compagni per la dolorosa scompar,-
sa dell'Indimenticabile compagno 

' -• '^• ,- ELIO 
Torino, 17 ottobre 1977. 

>l, 

Ieri 16 ottobre è Improwisamen-' 
te scomparso il compagno • *• •--."' 

v-, LIBERO GALLETTI ?.'•' " 
. •'•••. DI 55 ANNI :_ •:•'.. :: 
dipendente dell'ATC. ?t • 

Nella triste circostanza gli amici 
Nello. Vincenzo, Walter, Corrado è 
Mario si uniscono al dolore della 
moglie Renata. » 

Le esequie si svolgeranno questa"' 
mattina alle ore 11,30 partendo 
dall'abitazione dell'estinto in via' 
Laura Bassi 47. 
. Bologna. 17 ottobre. . • 
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